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CAPITOLO 1  
 

L’ORGANIZZAZIONE 
 
LA STORIA  
 
L’Associazione Sant’Erasmo Nautilus Onlus nasce a Palermo nel mese di 

Ottobre 2006 dall’iniziativa di un gruppo di uomini che, accomunati dalla 

profonda passione per il mare, desiderio di miglioramento e dalla ricerca di un 

più alto senso del vivere, decidono di dar vita a una organizzazione che possa 

sviluppare attività culturali con particolare riferimento alle discipline nautiche, alle 

esperienze marinare e le tecniche della pesca. 

.  

Nei primi anni della sua storia, fino al 2012, l’Associazione si è concentrata nel 

promuovere le predette attività culturali coerentemente con gli scopi 

dell’organizzazione volti prevalentemente alla salvaguardia del mare, alla 

promozione dell’ambiente e del patrimonio naturalistico. 

A luglio 2013 l’Associazione, con l’intento di ampliare e favorire uno sviluppo 

dell’organizzazione e dei suoi progetti in Sicilia, inizia a realizzare iniziative 

dirette a promuovere progetti di accoglienza per disabili e minori fuori famiglia; 

tra queste “il mare di tutti” in grado di coinvolgere anche i soggetti diversamente 

abili che, in questo elemento naturale, possono esprimere capacità motorie 

altrimenti precluse o ostacolate.  

Il progetto “il mare di tutti” si pone l’obiettivo di valorizzare il mare come 

elemento naturale e culturale su cui sviluppare contesti relazionali.  

In particolare, l’Associazione Sant’Erasmo Nautilus Onlus attraverso questo 

progetto, che come detto ha come destinatari i soggetti in condizioni di disabilità 

psichica e fisica, punta a: 
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• Valorizzare il mare come strumento per la creazione produzione di 

benessere sociale. 

 

• Fornire spazi di inclusione sociale per disabili. 

 

• Creare momenti di socializzazione e di crescita individuale. 

 

• Promuovere la cultura dello sport acquatico come strumento di 

arricchimento sociale e fisico per soggetti disabili. 

 

• Sviluppare la cultura della sostenibilità ambientale. 

 

• Offrire percorsi di conoscenza del patrimonio marino  per soggetti disabili. 

 

• Creare strade alternative di fruizione dell’ambiente marino per questi 

soggetti. 

 
Al fine di rendere la dovuta pubblicità e dare evidenza alle attività svolte 

dall’Associazione, viene modificato lo Statuto della stessa dove, all’art.5, 

vengono meglio evidenziate le finalità solidali dell’ente verso le fasce 

svantaggiate socialmente ed economicamente, con particolare riferimento alle 

persone diversamente abili, attraverso le azioni descritte nel successivo art.6.                

Tra il 2013 e il 2018 l’Associazione vive una nuova fase di sviluppo, volta a 

fare la differenza per tanti uomini, donne, bambini e ragazzi in condizione di 

difficoltà con l’intenzione di mettere a disposizione di tutti coloro che hanno uno 

svantaggio fisico la propria esperienza e il proprio tempo, strutturando attività 

permanenti, dense d’ intrattenimento ricreativo, a tema con il mare. 
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L’Associazione, inoltre, dal 2013 allarga la sua attività nel campo della 

povertà dei minori e delle famiglie e della protezione di bambini e nuclei 

mamma-bambini coinvolti nei processi migratori, mettendo l’accento sulla 

dimensione di partecipazione attiva dei giovani all’interno dei contesti 

progettuali e lavorando sempre sul potenziale di protagonismo e innovazione 

sociale.  

IL PROGETTO “IL MARE DI TUTTI” 

 

Nell’ambito del progetto “Il mare di tutti”, l’Associazione si pone come 

obiettivo primario quello di realizzare un’imbarcazione capace di accogliere 

anche i ragazzi in carrozzina e far vivere loro l’emozione di “andar per 

mare”.  

 

L’imbarcazione è intesa come strumento per la fruizione del nuovo ambiente e 

diventa una spazio di relazione, uno spazio ristretto in cui il disabile si confronta 

con l’Altro di cui non conosce i ruoli ma con cui è chiamato a collaborare. 

 

Un disabile che va in barca dimentica i limiti oggettivi che costituiscono la 

sua disabilità, si integra nell’equipaggio ed è chiamato a sperimentare un nuovo 

ambiente con nuovi stimoli sensoriali, il vento, il silenzio, il costante riequilibrio 

del corpo, un’esperienza fortemente emotiva e personale. 

 

La barca diventa in questo modo un acceleratore sociale, un moltiplicatore 

delle dinamiche di gruppo che innesca processi di integrazione. 
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Caratteristiche tecniche dell'imbarcazione che realizzeremo con i fondi 
raccolti: 

 Lunghezza m 10; 

 Larghezza m 3,60; 

 2 motori ibridi (diesel ed elettrico); 

 Stabilizzatore antirollio per garantire più sicurezza e confort quando l’unità 

è in sosta fuori dal porto; 

 vano wc ad uso dei diversamente abili e non; 

 plancetta idraulica con centralina che consentirà, in modo semplice e 

sicuro, l'ingresso  in acqua ed il recupero a bordo dei ragazzi; 

 impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile per il sostentamento di circa il 85% dei consumi elettrici ordinari 
dell'imbarcazione; 

 schermo LCD collegato per consentire di vedere, a chi decide di rimanere a 
bordo, le stesse immagini di chi è impegnato in attività subacquea e di 
vivere, al tempo stesso, le stesse emozioni. 

L’imbarcazione potrà accogliere anche soggetti con alti livelli di disabilità motorie 

e diventerà una palestra per la conoscenza della natura dell’ambiente marino 

nonchè della storia e cultura a lui connessa ma non solo. 

I portatori di handicap fisico, inoltre, si cimenteranno in attività subacquee 

imparando a conoscere un nuovo modo di vivere la propria disabilità. 

Al 31 dicembre 2019 sono stati raccolti e accantonati poco più di dodicimila euro 

per la costruzione dell’imbarcazione per cui, tenendo conto che i fondi necessari 

per la realizzazione della stessa ammontano a circa 250.000,00/300.000,00 

euro, l’Associazione si prefigge per il nuovo anno di implementare l’attività di 

comunicazione e pubblicità del progetto al fine di consentire a nuovi donatori di 

fornire il proprio contributo utile alla definizione del progetto stesso.  

 
CAPITOLO 2  
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LA GOVERNANCE E RESPONSABILITÀ 

 
 
 

CARTA D’IDENTITÀ  

 

Denominazione Associazione Sant’Erasmo Nautilus Onlus 
 

Data costituzione 30/10/2006 
 

Sede legale Palermo, Piazza Capitaneria del Porto 
 

Natura giuridica 

Associazione  
Iscrizione Registro Generale Regionale nr.1579 

(decreto n.1465 del 15.10.2013) 
 

ONLUS 30/10/2006 

Codice Fiscale 05571220820 
 

Partita IVA 05571220820 
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ORGANI SOCIALI              

- Assemblea 

- Consiglio direttivo 

- Presidente 

SOCI FONDATORI 
 
Santi GATTO nato a Barcellona Pozzo di Gotto (ME) il 27.04.1946 
Antonio LO VITO Palermo il 16.12.1949 – 23.11.2007 
Rosario DOLCEMASCOLO nato a Palermo il 21.01.1962 
Giancarlo GUARNOTTA nato a Palermo il 30.10.1960 
Riccardo GAROFALO nato a Palermo il 01.07.1964 
Mario GIOELI nato a Palermo il 12.08.1971 
Giuseppe PANDOLFO nato a Palermo il 20.06.1966 
Onofrio Egidio PORCASI nato a Terrasini (PA) il 01.09.1950 
 
SOCI ORDINARI 
 
Salvatore FIOCCO  nato a San Fratello (ME) il 18.05.1956  
Vito PROCIDA nato a Palermo il 02.11.1966 
Roberto NOTO nato a Palermo 05.10.1975 
Giovan Battista PELLITTERI nato a Palermo il 23.06.1946 
Ferdinando GIORDANO nato a Palermo il 01.02.1959 
Sergio MORELLO nato a Palermo il 12.02.1960 
Lucio DI CARLO nato a Palermo il 31.10.1950 
Marcello BARBARO nato a Palermo il 11.03.1950 
Gioacchino LI CAVOLI nato a Palermo il 29.06.1961 
Gianfranco DI BLASI nato a Palermo il 06.08.1953  
 
SOCI SOSTENITORI/SIMPATIZZANTI 
 
Giovanni D’AGOSTINO nato a Palermo il 10.01.1980 
Claudio VALDESI nato a Palermo il 18.01.1968 
Matteo CUCCIA nato a Palermo il 20.05.1965 
Giacomo SPANO’ nato a Palermo il 09.04.1978 
Cristina GATTO nata a Palermo il 23.08.1979 
Giorgio GUARNOTTA nato a Palermo il 11.06.1990 
Carlotta SCHIMMENTI nata a Palermo il 23.11.1993 
Salvatore GAROFALO nato a Palermo il 26.04.1991 
Roberta BONURA nata a Palermo il 14.06.1994 
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CONSIGLIO  DIRETTIVO 
 
Rosario DOLCEMASCOLO  - Presidente   
Giancarlo GUARNOTTA  - Tesoriere 
Vito PROCIDA - Componente 
Salvatore FIOCCO - Componente 
Mario GIOELI - Componente 
 
 
CODICE ETICO E RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA  
 
L’Associazione promuove i valori che sono alla base della sua attività e assicura 
la sua realizzazione attraverso un Codice Etico in corso di elaborazione 
affinché in tempi brevi, e comunque entro il 2020, sia approvato dal 
Consiglio direttivo.  
 
Il Codice si baserà sui principi fondanti quali – INTEGRITÀ, QUALITÀ DELLE 
PERSONE, IMPORTANZA DELLE COLLABORAZIONI – e definirà al suo 
interno:  
 
 

1. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO: rispetto delle leggi; tutela 
della qualità e dell’efficienza dell’organizzazione, nonché della 
reputazione e dell’immagine della fondazione; rispetto, onestà e integrità; 
correttezza; cooperazione e collaborazione; efficacia; responsabilità, 
controllo e crescita professionale delle persone; oltre ad alcune 
disposizioni sulla tutela dei luoghi e degli ambienti di lavoro.  

2. LINEE GUIDA NEI RAPPORTI CON ENTI ESTERNI E CON LA 
COLLETTIVITÀ: comprensione del contesto; conoscenza dei bisogni e 
delle caratteristiche degli enti e dei partner; comunicazione efficace e 
trasparente; rapporti con gli organi di informazione.  

3. LINEE GUIDA PER L’ACCOUNTABILITY E LA CORRETTA 
GOVERNANCE: garanzia di una buona amministrazione (registrazioni 
contabili e rapporti informativi); salvaguardia della trasparenza e del 
controllo delle attività istituzionali; corretto comportamento di ammissione 
dei soggetti destinatari di erogazione; norme per le donazioni e per gli 
ordini ai fornitori.  
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Contestualmente alla formalizzazione del Codice Etico, l’Associazione si doterà 

nel nuovo anno di un sistema di controllo di gestione per la prevenzione dai 

reati, nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 “Disciplina 

della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle Società e delle 

associazioni anche prive di personalità giuridica” che ha introdotto 

nell’ordinamento giuridico italiano un regime di responsabilità amministrativa a 

carico degli Enti per determinati reati (espressamente indicati dagli artt. 24 e ss.) 

se commessi nell’interesse o a vantaggio degli Enti da soggetti che, anche di 

fatto, ne esercitino la gestione o il controllo ovvero da loro sottoposti. 

 
 

CAPITOLO 3  
 

LE ATTIVITÀ SOCIALI 
    
L’Associazione Sant’Erasmo Nautilus Onlus ha partecipato attivamente, nel 

corso degli anni, a una serie di attività sociali, come le campagne estive di 

educazione ambientale organizzate dall’associazione ambientalista “Marevivo 

Sicilia” e ha dato il proprio contributo a tutta una serie di progetti che 

l’associazione ambientalista ha promosso insieme al Ministero all’Ambiente e 

alle Aree Marine Protette siciliane. 

Le attività sociali svolte si inquadrano in opere di interesse generale secondo 

quanto previsto dal codice del Terzo Settore (D.Lgs. n.117/2017) che, come 

noto, ha riordinato e revisionato organicamente la disciplina vigente in materia di 

Enti che svolgono iniziative rivolte a favore di terzi soggetti per fini di solidarietà e 

assistenza. 

 

In particolare, l’Associazione ha contribuito alle seguenti attività sociali: 
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• “Blue Mission” su tutte le spiagge siciliane e le Aree Marine protette; 

• “Fil…mare” a Ustica; 

• “Laboratorio sul Mare” a Capo Gallo e Isola delle Femmine; 

• “Il mare non vale una cicca?”. 

Le attività di cui sopra hanno riscosso il plauso dei cittadini che hanno 

riconosciuto le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale delle stesse. 

 

CAPITOLO 4  
 
 

LE  ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE 
(EVENTI, COMUNICAZIONE, CONFERENZE) 

 

 

Anche nel 2019 l’Associazione  si è fatta portavoce dei diritti dei minori e dei 

disabili realizzando numerose attività di sensibilizzazione prevalentemente a 

livello regionale per coinvolgere l’opinione pubblica, in alcune occasioni anche 

in network con altre associazioni. Lo scopo principale di tali attività è quello di 

informare riguardo alle condizioni di vita dei disabili e dei bambini disagiati in 

tutto il mondo e raccogliere fondi a supporto dei progetti a livello regionale e, in 

particolare, quello relativo al “mare di tutti”. 

Si riportano, di seguito, le principali attività di sensibilizzazione svolte nell’anno 
2019: 

 E’ stato realizzato nel corso dell’anno 2019 un progetto di CROWD 
FUNDING, raccolta fondi sulla piattaforma “Rete del Dono” per la 
realizzazione del progetto “Il mare di tutti”; per il lancio di tale raccolta è 
stato realizzato uno spot pubblicitario che è stato presentato il 24 
settembre 2019 presso l’ex fonderia sita alla “Cala” di Palermo; 
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 Il 26 giugno 2019 è stato firmato un protocollo d’intenti tra questa 
Associazione e l’Associazione WWF O.A Sicilia Nord Occidentale Onlus, 
rappresentata dal dott. Pietro Ciulla; 

 Il 30 novembre 2019 è stato firmato un protocollo d’intesa tra 
l’Associazione Sant’Erasmo e l’Associazione Teacch House Onlus di 
Bagheria quest’ultima costituita da genitori di soggetti autistici e 
rappresentata dal dott. Michele Scarpa; 

 Intesa con il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di 
Palermo per una collaborazione scientifica e didattica tesa allo sviluppo di 
idee progettuali; 

 
 Sono state rilasciate dal Presidente dell’Associazione diverse interviste 

sia in TV che alla radio a livello regionale. 

La comunicazione, oltre alla creazione di un ambiente favorevole alla raccolta 

fondi, svolge un ruolo direttamente strumentale alla visibilità dei progetti che 

vengono realizzati attraverso una promozione allargata e l’utilizzo di media, 

canali e strumenti tra loro integrati.  

Tenere aggiornati i propri stakeholder e donatori su come vengono svolte le 

attività dei progetti e parlare a un numero sempre crescente di persone perché 

conoscano le attività dell’Associazione Sant’Erasmo Nautilus e le sostengano, 

sono gli obiettivi principali della comunicazione istituzionale della predetta 

Associazione in Sicilia e a livello nazionale.  

Per l’anno 2020 le azioni da intraprendere riguardo le attività di comunicazione 

dovranno avere lo scopo di favorire:  

 

 le campagne di sensibilizzazione e raccolta fondi;  

 l’attività continuativa di ufficio stampa e media relations con l’attivazione di 

importanti blogger e top influencer della rete;  
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 l’attività di informazione e storytelling attraverso i social media;  

 la realizzazione di materiali di visibilità e promozione dei progetti e di 

documenti istituzionali e di rendicontazione sociale (bilancio sociale e  

report annuale); 

 in ambito internazionale, l’elaborazione di una strategia di contrasto 

agli effetti dei cambiamenti climatici, in particolare sui bambini e sui 

disabili, cercando di rinforzare gli elementi di resilienza individuali e 

comunitari. 

 
 
CAPITOLO 5 
 
 

GLI STAKEHOLDER 
 
La definizione degli stakeholder nasce da un processo condiviso a vari livelli 

nell’organizzazione Sant’Erasmo Nautilus volto a definire quali sono i principali 

soggetti interessati dalle attività realizzate nei settori e ambiti territoriali in cui 

queste si manifestano.  

Si possono classificare quattro categorie di portatori di interesse:  

 
1. chi lavora con noi;  

2. i beneficiari dei nostri interventi;  

3. chi collabora con noi;  

4. chi ci sostiene.  
 

Per ognuno si sono individuati gli interessi prioritari per come si manifestano 

nella loro sfera di consapevolezza e per come l’Associazione Sant’Erasmo 

Nautilus e i suoi partner sanno leggerli.  

Sono state poi evidenziate le principali attività realizzate per soddisfare tali 

interessi in una logica costruttiva e partecipativa. 
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CHI LAVORA CON NOI 
Portatori di interesse Interesse principale Iniziative principali 
 
 
 
Soci e simpatizzanti 

 

• coinvolgimento nella 
mission istituzionale; 

• partecipazione ai 
processi decisionali. 

 

• partecipazione a iniziative di 
settore (convegni, 
conferenze, attività di rete); 

• riunioni di èquipe e di 
supervisione; 

• impegno alla creazione di un 
clima interno che favorisca il 
raccogliere sfide e lavorare 
per obiettivi; 

BENEFICIARI DEI NOSTRI INTERVENTI 
Portatori di interesse Interesse principale Iniziative principali 
 
Minori 

 
 
__________________ 
 
Famiglie 
 
 
 
___________________ 
 
Comunità 
 
 

• protezione, 
accoglienza; 

• istruzione, 
apprendimento 

__________________ 
 

• sostegno alla 
genitorialità; 

• integrazione sociale 
 

___________________ 
• protezione 

dell’ambiente; 
• promozione dei diritti; 
• crescita sociale. 

• le progettualità della 
Sant’Erasmo Nautilus 
intervengono principalmente 
avvicinando al mare e alla 
sua cultura i disabili; 

 
• alcune volte le iniziative 

prevedono uscite in mare; 
 

 
• altre volte le iniziative 

prevedono esercitazioni a 
terra; 

CHI COLLABORA CON NOI 
Portatori di interesse Interesse principale Iniziative principali 
 
 
 
Partner di progetto 
 
 
 
___________________ 
 
Scuole e enti di 
formazione 

• collaborazioni di lungo 
periodo; 

• professionalità e 
affidabilità; 

• identificazione di 
progettualità idonee 

___________________ 
 
• accompagnamento dei 

soggetti con fragilità ai 
servizi offerti 

 

• rinforzati alcuni partenariati 
più strutturati; 

• riunioni di èquipe e di 
supervisione; 

• raccolta di fondi attraverso 
vari canali; 

 
_________________________ 
 
• colloqui e relazioni di 

accompagnamento; 
• progettualità specifiche. 
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CHI CI SOSTIENE 
Portatori di interesse Interesse principale Iniziative principali 
 
 
 
Aziende 
 
 
 
 
 
____________________ 
 
 
 
Altri enti caritativi 

 

• responsabilità sociale 
di impresa; 

• comunicazione a 
dipendenti e clienti 
dell’impegno sociale 
profuso, come valore 
aziendale; 

 ____________________ 

• percezione di 
affidabilità 
dell’organizzazione 

 
• finanziamento di 

progettualità puntuali 
ed efficaci 

 

 
 

• donazioni liberali; 
 

• sostegno di progetti e 
attività; 
 

 
 
_________________________ 

 
• incontri periodici di 

conoscenza e 
aggiornamento; 
 

• studio attento delle budget 
line. 

 
 

Anche nel 2019 le aziende appresso elencate hanno confermato il loro supporto 

alla missione e ai progetti dell’Associazione Sant’Erasmo Nautilus creando un 

solido e reciproco rapporto di fiducia: 

 
 ITALKALI Spa - Palermo 

 SOUTHERN CARGO SERVICES (SCS) Srl – Trapani 

 NAUTILUS MARINE Srl – Palermo 

 COREPLAST Srl – Carini (PA) 

 CANTIERE NAVALE DREPANUM Srl – Trapani 

 E tanti altri soggetti….. 
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Conclusioni 

Dopo i primi anni di attività dell’Associazione, vi è stato un moltiplicarsi di nuove idee 
ed iniziative da parte dei componenti della struttura associativa che, a loro volta, 
hanno aumentato la partecipazione, rafforzato i rapporti e la collaborazione e permesso 
di acquisire un’autonomia ed una competenza sempre maggiori. 

Le iniziative legate alla disabilità sono cresciute in numero, tipologia, qualità e partner 
coinvolti, grazie al contributo delle altre Associazioni con le quali si è cercato di 
mettersi in rete ovviamente insieme alle persone legate al mondo della disabilità. 

L’auspicio è unire stabilmente e sempre di più le diverse entità operanti in questo 
settore cercando di affidare un ruolo di capofila e coordinamento ad uno degli enti con 
più storica esperienza tecnica nel delicato settore della disabilità che, come noto, 
richiede notevoli competenze scientifiche in atto mancati a questa Associazione. 

Nei rapporti tra i diversi attori e nelle attività svolte non vi è gerarchia né 
obbligatorietà, trattandosi di un’aggregazione spontanea e volontaria dove ciascuno 
ricopre una funzione specifica in base alla propria identità e le decisioni sono sempre su 
base condivisa. 

Compito primario di questa Associazione, vista l’esperienza professionale dei soci, è 
portare per mare le persone con abilità differenti fondando la sua forza sulla 
predisposizione dei soggetti che quotidianamente collaborano attivamente nella 
realizzazione di varie attività mettendo a disposizione anche le proprie unità navali. 

L’auspicio per il nuovo anno è reperire,finalmente, i fondi necessari alla realizzazione 
dell’imbarcazione descritta nella presente relazione che consentirà di fornire un servizio 
ancora più efficace ed efficiente tendente a implementare il valore dei servizi a favore 
dei ragazzi  con abilità differenti e che concretizzi, di fatto, il reciproco arricchimento 
alla base del rapporto tra volontari e disabili che così si può sintetizzare: “sto bene 
facendo del bene”  e  “anche io posso vivere il mare scoprendone il linguaggio e la 
cultura comune alla base della sua natura”.  
 
Palermo,   19 Febbraio 2020                                 

 


